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IL FONDO'PEL COLTO 
,U {tensioni, monastiche 

, i. 
8i è pubblicata in ' quonti' giorni la 

«liibaptia relUKiana ' dui comon.' B'orni, 
direttore geasrule del Fuilda'p''l Cnlto; 

Da tea* naulta (ilie a i ' Ì0 piagati 
1890 i uonii correnti insofitti- per' pa-

' gasnento dt<p(inaloDi aonnstiahe, eamina> 
rvauo ii'28,8SD, per nna speastcolnplas' 
aiva dir aunne lire 7,'508,6?0,90. , 

Dorflnie l'esetpizi» ,1890-91 i'urouij 
ImSiifiité 0 'ooaoiisie. «ilfii 19 pensioni 
Yilbnaatiohe, lo d'elle ;i,i)«ìr,ja >;8ligÌ93t 
per ia maggior purts di ritorno, (Ittli'e-
ol'éro^ do'va •/ trovavano fino d»il\'poca 

.del)» «opprsj^aiooe, a,,le a l t r e ' 9 ' a ina-

(ìiCAmi, le q'^yv lebbriue por 11 "dunoaio 
d»ll'«rt. 3 aefl*; leggo 7 luglio 1886 a,, 
védséiro Riijiiiitàta diritto itlU |iéna'ìoiie, 
uon fiiLvaTaiio mar domandata. La spesa 
bomplesBiva' oócoraa per dàtté' naoyi 
penaioui è di lire^ 50'Ì0. 

Neil'oseriMziò 11891-92 poi Teliue^to 
ooB&ésBO aitVe.lO peiiuioni a rel .goiì 
|)*r'U'iBiiggior'parla di ntornu daU'o-
atero,' cuU'uuji'ultanoraspeandi anu'ue 
lite'(3620. 

In complsiso nei due osetcini (nroao 
pirt».uto liquidato o ouiicesse !i9 siuove 

, peiitjoiil niannaticilie, uoa UGa utAggiure 
spMS anuna di lire 854t>. 
;,. N«i-,dutti due esdl'ciisi,la ap««la.deIU 
p,eusiani m.ouH^tichsjgijt eaiatunti «ubi 
)iR oitiro a9(nea;a ,di ii9t)tpi«ogivo lire 
ISiéBitidScqttitnito da maggiori assogoì 

.,(((1 <ix-rfllig(,0fl8 ponaion!)t« per effuttp 
W l i .axtioali 14.della legga'ii9 muggifi 
,1856 edvll idoì jupgotsneiizial^deoreta 
dell ' l l febbraio 1861, i quali diapougono 
«be )«;.e4«p lU («arte o di aeo.ila5Ìzza> 

., sitine di jrftigifBi prcfeiai, la q^ipta di 
, ,iqàn,tfnim3ntQ<^ei,;iupecttlti, nella etessa 

, {jqmupità, fenga aoortiaciiata ,di uoilerzo, 
di j]p^|la.,Qbe godeva il>religioso oUi bs 

,ìa«oiqtqi iVacinta il vxa .prietn, .con «he 
però l'aaaegnamento fatto (lìia ouuiu-

,pltà>.iiaD i4ltregiies; la aoroma di lire 
• 6,37.50 per ogni, pnifeaao par le Pro 

I, yincieipapqletane e di lire! 700 per le 
antiche Provinole. 
,;Si t datti) i pi^ggion assegni sji ex -

^r^jigioie, pqrQbA dopo la pabblioaitions 
' >i?ll?t ilfiggs- generale di eoppressioneldà! 
111866, che ,eoi,vtae di fatto le «omuuità 
religiosa inasohili, oodesii aumenti di 
peninone si cQqc«doiio > aultuuto in sé-
goito a, d?qe«ai.Ji,religi|>9e alle quali 
fu dalla (liggQ iat9.<i3a futto a«lvo il .li-
ritto di,Abitazione nei rispettivi phiostri, 

1 frati non isi' girano tassa|;iii|iti, ad 
ui)i',!utoj:pct'ta*iOHa oha Bpjiatane'a.ewer-
geva dal testo delle legi;i, e mossero liti 
finite in Qass;i:iun« auu2a alcuij luro 

l |an«cesBÒ. 

„ Tieniù la prwva 1' ex - ,fr«t« Iqviao e 
,jrÌ!i)i4n ,̂,Eiociaombenta par la Beuten;it,del 
C()|lpgia Supremo, j^oì 7'noyeuibte 1890. 

, , Mnilgradp ci.ù, nitantdrona U prova gli 
M frati J^ljibelia e, Oarnevale,i.taa au-
liirpnq, siiunfilta par 9«nt8tiza,dol 3 ruig-

• r i W i i ^ i . * ' -'-y' ' ^ • ' • • ^ 

• < tirào' oriiinàti dèfeli àViicoli 10 a 11 
t dal deoreto luogiitiinenziala 17 febbt'aio 

' « 1881, oorrispdiidéB'do a'dae oonjijsioBi 
«dr-!fatto''diBinetralihente oppòste',' la 

" •'Vita' cidi dlìi ireligii si «il chiustro, e 
''<l'la' Vita nel aaoolo,'souo affutto ìnoom 

K patibili l'iiDO con i'bllro, per mudo cbn 
• •iU'l'acoettaì'.iaae'del prinio dei detti 'au- ' 

'•'luentiimplioa per se qiedealina, per la 
• itatura stessa dalla cosa, la rinuncia 
«alieoonào!» 

Per contro, nel perìodo dal 1° Uiglio 
' 1890 ai l ' ' lael io i89'2 molusiv», oea-

laarono per decesso di religiosi n. 2318 
peniiom'cnii nua ouliseguonte riduzione 
di sposa di complessive lirs'770,674.47 
delle quali lira 338,4(13.08 liirantal'e-

" éetaiitio 1890 81 e 'lire 482,811.39 dii-
' -rabte rtseioiàio 1891-93. 

Balle S318 pensioni, come sopra C>J.<I-
Bate.pesj'deopesd di ponsi(iniati,''1036 
riga«rdaGo l'eaéirijijio 189i) 91, e 1288 
'riga»rdano l'isaroizio 1891 92. 

' KJ'viileado anche scendere ad n n ' p ù 
Minuto'Wtoe'Utatietico, ttovianio che 
i religiiisi liiaschi' trapassati durante i 
due aaèroizi, aomoiaiio a n.'1286, man. 
tra ti'faraiaina fiirond sottantit 10B2, e 
ciò è 'naturale cona^guenaa del niin'ir 

• numero delle • religiose peneionat» in 
confronto dei, maachi, o par iuoarte a 

' fortaito 'dontinganie' di lòugevità, non 
eaeendo possibile' distetiEinarB come e 
dirte '• la morte più tnieto qniindJ essa 
V» intorno ouu la falce. ' 

Kiapilogando quauto si è esposto, e 

fatti i debiti (luiifronii tra le pensioni 
nuove coheediito 9i}uall»ce8,''at'-, risulti 
uba, a lultj il 30 giugno lii92, la.ptin-
aioni mona9tich« 'nnoiira inici'itta tal 
conti rori'o 'ti erano 2(,066 pir unJ 
ciirop'osaivu apssa di L. I3,76(>,IJ26.41. 

Vo!g.)ni,li> intorno, itgli Biiiinaiiti at«-
tmtici di questo sarvizlu uno sguardo 
retrostinitivo. si rilava olle uu tijmpii 
puhsibtiatl d'kmbo i eonsi qrano 80,639 
ed ai l lugl'in 1892 dotomayano i »n< 
perstit'i a Sl,06fii, onda furóud estinte 
29,573 pei^aioni l'qn ntit mèdia di 11B7 
.ill'ftnn'o,' ed 'è pai'ói6 ob'u la pili alta ci­
fra <{i ndcBH, ohe nra di Ino li-,,99(},763.63 
si è ridi,'tta| 0.II11 discrola piMpor/.ione in 
UBI ora ti trova, e tiuéSito ifisultsto tut­
tavia non «1 aarebbii iritiTStnentn mg-
giunio, «se t'nìiil iteB2ft''dell'A.niiinini-
« atriinidn» n'in ouriiase la ngoì'os'it os-
« servania della leg^a per te domaiJdé 
' di pecaioao ohe, dopo tanio volgare 
<di anni a dopo tanto imperio di morta, 
«ooa nuova, CBcog'tiizioni snouca si pre-
«sefttdno'i." Cosi si è «Bpre'sa Ih Coin-
iDissinne parlamentare nel suo referto, 
«'boi con nampiacensa racoo^jiam» il 
bno giadizio. Fur, troppo, loofna si i ao­
pra, notata, tu farsa unncadere alcune 

•nuove penilòni : !«< domanda però ar/tno 
atate maggiori, 

la appiiòaziona poi dagli artiaoli 8 
0 10 della legga dbl 7 Ittglio 1866 (oon-
aeguimento di atipandio od'' ass'tgau e 
dimora'»ll'iistero .senza parmfisau del 
GoviirHo), furoio, dursnts l'easroiisio 
1890 91, ridotte 0 sospese interamente 
n. 22 panairtni con an'ecoDamiatdinpesa 
di lira fì231.30, 0 durante l'eserciKio 
1891-82 furono sosp^ae o ridotte oltre 
32 pansiiini; con nn'altra economia di 
'tiro 64rJ0.50. 

'Ifurono quindi. 44 le ponsioni sospesa 
u ridiitte durante .1 due «durqlKi, tra«n-
dosena un risparmio dì lire 1U,6S1.80. 
ÀI 30 giugno 189:2 le pensioni Siisp^su 
0 ridotte jimmuDtavana oomplessiva 
mante a n, !]|41, con una economia ' di 
npea,i di luto 237,624.67, 

Kiralta poi dal detto proipetto ,che a 
tntt 'j il B() giugno 1893 le ptpsioni 
che SI pagano a quei raligio^i, che banno 
ottenuta' dal Governo ia fsonità di go-
idetla airestero, essanda destinati alle 
niiaaioni aposMticha in lontane adi ino-
spiti contrada, summavatio a n. 352 con 
una complessiva opusit di lire 88,235 96, 
ivi onmpreea 15 concaesioni fatte ilu 
fante |idue o«oraii!l, di cui si ronde 
conto, oo'iì la spesa di lire 3627 82. 

Le idee del ministro della marina 

l i dìrettora dell' Agemia Libera ha 
intervistalo il ministro Ranch'», fmau-

.d'igli vana dumaude rigu.tido al porto 
di BisiTta. 

Il minialro disse che si esagera mqlto 
,qi\ando ^i parla dei' javo'r'!"(iue ai éee-
,,guiscoDO'daU'a gl'ancia., Finora fu co-, 
«frinito .poliitnto' no piooolo canale por 
il passaggio dello torpodlijier», a 01 vor­
rebbero mnltj anni s'taplt'issimì'milioni 
per fjira 'ài ^laevta lin'gran porto mi­
litare. 

li agitaKiOue cb^ ai fa — ha detto 
r Hi^initaglio — ha questo solo iato 
b,uoui); nsea può incoraggiare 0 solleci­
tare lì compimento dalle opeie militari 
dal porto di/rii'raoto._ Non potete ima-
ginai'a .quanto nari itajiortanta per la 
difesa dell 'Italia'il pirtó ài T;^ranto. 

Anche ora, come è, col córopleta-
munto di alcune operi* jr\i, iniziato, pò-
irabbe rendere grandi servissi in caso 
di gaet-re; aia quando quel porto sari 
ultimato,'as3o aura inviilnarabila e suf-
ficient'i a difendere le coste meridionali 
e la Sicilia. 

Quanto all' arsenale di Napoli — ha 
soggiunto il ministro — ritongo ohe i 
napoletani d'Vrannu essere 1 primi » 
desiderare che venga ttasfonriaio in ar-
BSnala commerciale. Come areeoale mi­
litare attirerabhe au Napoli il nemico' 
ohe bombarderebbe 11 cuore della, città. 
Del' resto r ni'aCnalH di Napoli non e-
eiste più che di nome : il' suo macchi­
nano antiquato non p'itrebba servire 
cha'per le navi mercantili. Acquisteremo 
un nuovo macchinario e lo collocheremo 
natilralmenla altrove, 

RitangL^ che i napoletani si ilovreb-
baro iatdrssii,ira perchè il loro porlo 
militare divenga porto commerciale. 

VI ristorsbbe tutto quanto 0' è, e 
con I nuovi bacini di caritnaggio acqui­
sterebbe grandissima importiTnza per la 
marina mercantila. 
' "Itelal.ivam'eni» alla fonderia di cannoni 
Armstioiig a Poisenuii — ha concluso 
Il ministro — vi posso assiourace che 

non si pensa per ora a trasferirli' al­
trove. Sarebbe una «pcia trop,io arando. 
Cdrfainanca, riffiAiien.Iori lo stabilimento 
Armstrong, f'umzaoli don sarubbii amura 
in caso di gtierrii,'' tua pur or» non'si 
hit aloaftii id'^a di trunpartate io stabl-
limaiito a Taranto. 

* * 
Un ijispacoio in dilla if ieri a sera 

da Jlomi, diop.oba il Popolo lìornano 
lì autorizzato a,9iaaiiti('e che qué,tta in­
tervista abbia avuto |uogo.' 

' Un mm di .Vittorio Jjnanuiìle 
h' altro giorno è Uberto a Porta a 

Mare (l*isa), ttall'et^,di circa Bettaijt'aMni, 
CiriBignnn Domenico, capo tliilla omrmB 
dalla barca VilloHa^ al Oqmbo. 

Blanch* non si ttatl|ì phe ,(U un pesca­
tore, quest'uomo uiCiita un cenno di 
etE[j;ia, prjrohi .con lui, acompare unn dei 
tipi ,ootàtteflatici di i^arinaio ,chii, 0 per , 
le qùfilità risiche e per Ifi. sua boi^arietA 
damino, ^ra divenuto, eósi intrinseco col 

I Griin He yittorio, D'I?* la trahava come 
' nn amica fra 1 p '^ devq'ì'che avesse. 

Ecco CIÒ, ohe dioeya i'I Ci/mignaui a 
quei, pochi' a om riv'o|g»ya la parola, 
parche di parole erii rooUo parco: 

« Qudadu Vittorio — diceva il pesca­
tore — veniv|t al Uomb >, quelli erano 
tempi!.., Vaniva a sodarsi fra le ^foti 0 
mentre noi pseparjvamo la baro», do­
mandava 0 31 interessava degli nSuri 
nostri... Poi ai nudava in'mare... e li... 
là, comandavo io... lo portavo, a Livorno, 
a ylareggio, di qua, di ,e4 a di giù pe! 
maro... Qualche volta niglì prtrt,ava il 
fuci'e 9 liraVa n qualche gabbiano... che 
tiratore ch'arai Om di quella fatta non 
ae na yailono pilli... .Come mi volava 
ÌJtnal". Tanto ii,.,v8to,c|io mi chiose «e 
volevo v,edar.'R'iiunl.,.Ai«eifranoamenie, 
rincresceva molto Insalare la mia Porta 
« Mura 0 1! camfumle torlo, ma per 
Vittorio chi cosii non 'avrei f-nttot... 

«Varo è chii andai, a, a Jìoma, .ap­
pena ,mi sono prasifiitato al Quirinale, 
^'Uannii au'bito, (atto entrare sanisa bi-
«og 10 l'i asàero r^nnunciato... e al... ohe 
quando entravo uscivano 1 oiiiuisti 11.. 

I Appena, dunque, Vittorio,mi vide, mi 
disse: Domenico, prepiri^mi subilo riua 
pesca m pasti!)! Pprasiauo,., liai aapji.o'? 
conto su (e. 

« lo, .1 dire li vero, pon r,a,VQV0 inai 
visto il mare di Ostia, e tanto m^u» lo 
conoscevo, ma, per Vittorio, m'ingegnai, 
B, portala, in ViUoiia, faoijmmo una pe­
sca vej!aniante. inoravigliosal,,.. Quando 
Vittorio vepiva in barca mi dava aijm-
pr« 100 lire, quell|i volta, inyeoo, ma 
ne datte 300. . Chf bel .ri'galo por la 
gita di Unmi!.., Povero R«!..., Quando 
mii ne ricordi mi vien da piangerei., » 

E po'.!' parlando il pusoalbra p ungeva 
ve'raraautt,.' 

'Col Carmigi^am a spanto Un bai tipo 
di popolano. 

In gioventù, robusto a ballo nail'a-
spelt'o, fuco il.oouirubbandiara a )1 bjac. 
comare; in ala virile, diventò pilota della 
barca reale, fu devotissimo K! SUO K.a. 
In questi ijltimi a'iini godette anche, la 
iidùula di Si l i , Umberio;,,raa„uaa ptir'i-
li'si' pfogre8,3iva 1,0 curvi ut) po' e gli 
lola^'qunli'energia che,lo distinse, per 

i,taiito tBiii'po, Jia 1 marinaidal Qoijibo. 
Sia,,paca all'anim'a dell'amico di Vit­

torio I . . 

PUQiLATO NEL .CQNSI6LI0 .COMUNALE 
d i P A I C H I H » 

Ii'allra.^aca ai Cinsigl'o Comunale 
di Palermo avvenne un gran puliferio. 

Jjex-aindaco Paterno mosse una intar-
pellaosa circa la diminiiieione eulla per-
ce',iiiona. del dazi; il sindaco attuala 
marchese Ugo, iibatiè che la diminu-
zio'ne dai das! è' attribuibile ai disordina 
liisDiato uell'ammii^istrazione comunale 
darP,itornò. ' 

A qi^asia accusa, il senatore Patamò 
scattò 'dal suri' banco a risposo molto' vi­
vacemente al S.ndaii'o, risliuo'tando"grandi 
applausi dai suoi parmigiani, hi mng-
gioianza del pubblica'che atbisleva alla 
sei^pta, ,pi;oteBtò contro il (sontegno del 

.s.oijatore Paterno a di)i suoi'fldi, acola-
luauda vivameol^ al sindaco marchese 
Ugo. Sorse i!iilora,una curiosa questione 
fra i due partiti. .Dagli insulti si pftssé 
presto alle vip UUQ; nella ocllutazione 
sì alzarono 1 bastoni a cu feoero volare 
parecchi pugni, produoando cosi un tu­
multo indeecrivibiio. 

II Sindaco ordiuA al pubblico di sgom-
brira la sala della sedute. Ristabilita 
la calma, venne votato un ordina dal 

/;ii>rno di fiducia al sindaco marchese 
Ugo. 

li eonntora Patiamo, insieme a qual-
«he amiQo, abbandoni) l'HuIa dalla ad-
dnia. La seduta venne «ciulta fin 1 pit\ 
^ivi coramanti. 

• - •• l i ' i » 

W T T A J N ^ MARE 
Un viaggio avventurato è stato com-

piulo à'al pansutliinlicu Saat del Nold-
dmlsohiir' Lloyd. 

Partito 1114 ilicijmbrii sriomo da Sno-
thamplion per Ni'W-Yoi'k, q'uoaio vaporo 
ha dovuto lottato oiiitro un tempo épa-
vontoso. 

Prcs') fra due uragani, rullsva e bea-
chnggiava in modo ihìioppurlabi'éi; non 
obbediva più al.tiqioue e per veatldub 
ora «Iran, il baslimatìto riinasa'aliai mtircè 
'jlei flutti, ' ' ' ' 

li barometro era disceso a ìtS.S, dei-
^prassiune mai varificataBi a rnsimorin 

dj| mai'inai. ' , 
'Cosi por quindioi giorqi il Spa2 ehbc 

e lottare contro gli eJedienti'j's'o^fcnai-
tiei. 

Quando arrivò a Netv-'S'ork, il ponts 
ara coperto da ano Strato di |;hiaoaio 
tifico speesora di un piede; ani fianchi 
poi asserivano alcuni ,enrirmi ghiacoinoli. 

IT'DM dei ven.tìlatorì r^ila camèi'à della, 
ineachido fu aspoiftato 'dall'uragano, 
l'alrro ora andato liì mille p'gzzi. 

Tutti' l'battelli di qalv'a^riggio sono 
graveint^uto danneggiati. ' ' 

>T—-—r—""^^-' " i'y'i.'i 

Vn clarxioroso processo 

.ftidt ( ( i n « a M » , l i ^ Siji;S|ll,a. 
Ldnedì prossimo alle Asii4« di Tran! 

comincerà lo,•volgimento del olamoroso 
processo del sequestro de! I^anchiere 
Arrigo, olamoroso non tantoi pel seque-
Btro in ei ' i tesso (fios.i malto soljta fra 
l monti dalla .Sicilia) qnao'to par la 
molta circostanze che serlrona a lumeg­
giare mirabilmente'Il quadro dai ma-

Il fatto ohe dà origine al presente 
processo rimonta al 25 maggio 1890, 
giorno m cui il cav. Filippo Arrigo, 
ricchissimo p.ropriatario di 'Terminii Ime 
rese, si recava njicompagnia di au Buo 
iìglio qunltordioaune <lalla sua oasotii^ 
in territorio di Tdcmini a un aitr-i fi>oda 
vioitio per. vi3itarvi le piantagioni. Li 
accompagnava il oastaldo. 

Lungo la strada, 1 tnalcapitati furano 
circondati ,da oinque oarafainiari, uno 
dui quali —• cai, distintivi da jnare-
atìiRllo — si avvio no al Cavaliere i Fi­
lippo ciohiedendolo del porto i^'ai'mi, 
dando tumpo agli altri ' d'impadronirsi 
della svmi recata daj caBtaldo, 

In breve 1 ciioquei pseudo-carabinieri, 
a CUI SI unirono presto nitri tre 
malvlvonti mascherati, traacinorona 'i 
tra disgraziati -— .uonohè laltri tré oao-

•oiatori, incontrati per via' -" a d . u n ' 
pagliaio, dove' al castaido * ai.oaooiit-
tori 'furono jegata le mani diatra la 
sobiena e fuiugiunlo di uon tnuoversi-
— pena la vita — prima che suonasse 
l'ora del tramonto. 

Allora ili tallo maresciallo al rivolse' 
al giovinetta Arrigo, a gii dissit ;'-~<. Io 
sono Biorgio Bruno (uno dai piò,, terri­
bili briganti, ricei'fiaio dalla ' giuatizin) 
— di' a mammà ohe ae vuol rivedore 
suo marita, mi mandi con la mawma 
segretezza trentamila onse^ (pari a 380 
mila lir»). 

Mentre ii giovinutto si alluulanava, 
i inulfaltori lasciarono il pagliaio, tra­
scinandosi dietro per la campagna il 
povero ostaggio. 

Il piccolo Arrigo recò la notizia in 
pae«a, ma 1' automa non seppe allora 
dove dirigere 1 paa^i 

La liberH,(<one dal disgraziato cava­
liere fa opsrata dalla fumiglia — di' 
nascosta 'delle autorità ~ mediante lo 
sborso di J.20iiiaiis lire, ' 

Tutto CIÒ .risulta dall'atto d'apcusa. 
Ben trat ta iiccusati venuoromandati 

dinanzi alle Àssisie, ma il più impor­
tante —• Giorgio Bruno -— fu ucoiao 
tempo fa dalla forza pubblica in quel 
di Caccamo. 

Come risulta ancata dall'atto d'aifqusa, 
il Bruno 11 serviva di noli eittadini di 
Tefmini per compiei a la sua gesta. 

li! infatti 'sono abito pcutii'BBa,'fra gli 
altri, mi' pr«to e do' fs'!'i4auiati»,,'duo 
fiaielli, membri dalla, famiglia j Quat­
trocchi, ,da molto tempo ia- soapetlo alla 
aotoriia. ' l ' I 

Il prete «pBoial.mente —; Don , Libo­
rio — si riiiiine il vero capo della ma-
fia in quel pseae. — Leone XIII può 

! \ " • 1 •• ì f i , 

esiisrei orgoglbso di questi; l 'atta di g»'-
lantaominii ai qiiaji è afddabi il mo-
rale'<Ié!i'J''iJ6i\oMtìKi. "•' ''>" 

' Nxlià fiirmKdlftdlDoi! Qmsappe (Jiiat-
troOBhirtjgtti aetaì — oón la 'Seosa 'dilla 
partita arsane — Doti Libo*io Sradttngva 
i maggiorenti dell'a83COitlr.ioun «'«Itle-
llbertfvi .en tatto oiù oh«> fosB» "d'idta-
raase oomnne, 

JFfironu n«l l«bof»>tr?rirt rJI qaellft far-
inadlel saquiiiitrtti inaàrtaiueatfoiii/ezia-
èJtWital, Dhfr'iMHiraau» a 0U4v«'fóti«re 
srsóti^rto. ' .1 . ,v < „ 

S I afferÌD» oh» il oassiers dell* so-
(lieta -— an tal Dilemma «-'abbfa stior-
sUb n I^on Liborio, sulla (somiiui «itortft 
alI'Airigo, ben! treniuinrla iìt^, dìèbimlla 
pdi- spis« (!) a veuiirailtt f»i ectikon-a, 
' È mutila dtr<i ohci l'aspbttaitldneripab-

blioa K Trkai «''lnilùtìii«»j ntbltii gior­
nali itahatii erl'flét*i!Ì'ìn(ader&Ddl>''lip-
positi'rapprosebtanti'. " ' ' ' ' " ' i •'• 

mmmmiii 
Ada N.«gri. ' / '1 
L'editarA Aliprandi, iaoacwiotie del 

recente'baa(thettaidslla'Pac«; fti>itiUna, 
h«< pDbbjioati?, smUftinaw, Usci'soieO' 
didp nunbEO niiico, anp^cmento pi'sua 
giornaleils ' JS'dj'/'aWaii.dbvB'iaì.i dùnton-
gono tante belle cosa, a Ics tatteri'mi-
rabila è uno studio di' AdomNe^rì, la 
giovane poaiesam «osi di r«cei!ttoltlivela­
tasi, 3u Walt Wbetman, il^rai^du parata 
amerisano cosi poco noto.in.'balia.! 
' 'SlaquestOi atudio, dove tin grande 
ingi-gno capace u« pupoiariEìsa nsutliiru, 
è 'truppa lungo pArcim la spazia'^ci non-
uedaidi.'riatitmparlq. Vadaiio liii Isttori 
di procurarsi il giornale, ii 

Acoenaecemo,! in , agijiauta, si due 
poesie I itella'.Magri pubblioato riial Da­
merò tiesso. L'una 8ha'8'!intiitDliV"£'t(^ 
timo.xlwm, « l ' a l t ra i^'a^^^ai'11 
' Il primo 4; dipinto aht<r fra ì v«Ii 
nivei,i oresciutQ'ira.la {«ite a iloi 4nitim-
pagna, fra le «lire 0 i oavAlii^iianza 
ballon ed imnoti di(.̂ bi|o il, saa <^ague 
— smorta O' iadgReato —'>u)lti:ia;gecoia 
— rt'iuna superba —' rafEa.'murent;. 

• Poi il cBBta'.eontÌDual(;o8ls' 

DIDbr» a d'aìiima ' Hon'por ts l'opare 
n rafHusto • ' Vatéo delibnfUiaf.:,, 
Deliriti intenie, iiiUa mli>f'«ti4tiSM;>,. 
Labbra d'etòrie ; sabrate, iDutile, 
Else 41 cisti, Vizftd ed inerte, 
11 sogno 0 II sansa. Clo&io e-/lBcoot 

Ksn lailoifsrÀile BBIIOÌ di'Veneri, 
0» la si&Qza S^io di IUM, , 
Lottil tyvere: Silice •li,j[ioi«, 
Non par tu i palpili ,*l«a2a iia ,8oMmp«tr> 
Plvinl a belli Oho la ie< dlst'u^ita 
Di farli Austora. La pluntbau boia. 

'Noa por te il treptrle per tadt'o.siw^asrs 
C t̂ d'Oli» donna Dovrai, tua vita, .i 
Che sol ii chiami ; Stupida 0 f̂ Ila ; 
Clio <|i te viva. Il 'cor apÂ ljcaUjalt 
Cbe di te soir», 'Ooft qattlro ilelill 
Che pianga eil ami. < Di riroJbUiti 

L ' altra poesia porta lì lìsttore dentro 
un tuguriii dova 6 il (ìad'avert d'-'ub la-
vlii^atcro,'eipteéao dì IVii'ìei''sua'pavera 
dimna; mentre più' luiige, ani cuoio ituilo 
gioca un pargolai: ' ' 

Da 'uà rozxo b&oio Chi sarai f... Libera 
Doalrp uQa stalla ,ÀlDia solvag(fia'' 
Viuatb al monds. Vi lolfslDiv,, 
Di', ohe t'aspetta, Dell'Imo popolo* 
Figlio di plebe, , Del fiolqa,7firgiii« 
Facciallo biondo f Sorto dai O\IOMI V,,,. 

La cappa ruvida '^ù il̂  la'itè̂ iabrK 
Splendente arsole, ' Da l'alta'uotie 
L'aratro Ioatoi (?ala e s'atideosa, > 
Meriggi torridi, Uà Vfcl a brividi, , 
Furia di pioggia, Sueurri • pùnti, 
Furia di vento ; Ti guarda e peasa. 

Della malaria, ' Tu gluocbi, iugeuao ; 
Della risaia Mst l'aria, o l'ombra 
La fobbra impura; San di terai)astB,, 
FAtiche laauineri. Sull'ala rapida 
l̂ Q bruno 0 scarso. Te invola II tempo 
Siuiuberga oicura, Cho uon s'arresta ; 

Chi ssi'ftif,... Dobcde 'l'o forse rnilife 
Coi-|io impô Bente D'aspri e bolldut| 
Di mal Dutrìto, Counitli umault 
lu crasso, torpida, For«o iiuO' vìttima, 
ilude igDoranxa Forse uà ribolle 
laebotito IP.,., De Tjadontaoi. 

X 
Gi'oaache friulana. 
14 geunaiu (1314). Simona ,dj, 'Fia> 

gogna prometta di vaiidfìre 1'» 'biii^te dal 
cistello a lui "spettante,"l^a'Euriso 
couta di Grorlzi»,' sotto pena '(|i, 100 
marche. i . , '-

- . .X 
un pansiSro al gioruo. 

' Se la pnmavera ' lioa ha fiori, l'au­
tunno non ha frutti; ae-' la'] gioventù 
non' ha pasilnul, l'età matntà^ non ha 
vigore. 

X 
La aQnge. Monoverbo. 

I 0 0 
Spisgaz. dviHa .gciaiada precad, 
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Per finite. 
Saggio di stile epiatolars aleganio. 
Lètttra — Appena v' inaontrorò, vi 

BOttuiaetterò rispsttosamsnte una pe-
pedata....dovo voi sapele, 

Riifimla — Appena tiosvata la VO' 
etra lelteca, mi: auuo ullrettato a oo-
miiniOArla alla parte inteteaiata. 

Penna e Forliioi 

DALLA PROVINCIA 
Per eh) vuole emigrare 

È aiata sotitto più veltri uuchu in que­
ste ooloune, ohe il Brasile —• ad eciie-
tioDO della parte rauridionale da' suoi 
vastissiini tettitori — non è fatto par 
la immigrazione europea, e si è raoco-
maudato al nostri nmigranti di uun re* 
Oart! « qtiol pasaa. 

Giunge ora in buon panto una cir-
colare diramata ai Prefètti del Ilegno 
dal Miniateto dell'interno, dalia quale 
risulta obo BDobe uelia Frovinoìa di 
ELio Qraud* del Sud — ohe pure è fra 
io legioni braeiliane una delle più a-
iUtt«, pò; olima e per condizioni di 
suolo, alla coloaiszaziotie agricola fatta 
oon lavoratoci di razza biauoa — vi è 
la colonia di Sant'Antonio di Paluiha, 
posta lull'Atlautioo, ohe eyrve ad una 
iniqua miati&oaaione dai nostri emigrati. 

A quella Colonia — dice la oicolare 
— già s t ' t a abbandonata da emigranti 
dì altre nazioni e ohe versa in aondi-
Eioni gravissime, vengano da circa dleei 
mesi inviati i oontadini italiani, con-
dottivi da Porto Alegre sopra carrette, 
le quali impiegano in media sei giorni 
di viaggio, aeuia mai incontrare lungo 
la strada un ricovero dove possano ri • 
fugiarsl la notte e in caso di temporali, 
colà fraqueiiti In tutte le atagioni, e nem­
meno una tettoia sotto cui ripararsi 
dalle intemperie. 

Qiunti alla Colonia in ietato mise­
rando, soJTereuti per malattie a par ine­
dia, vi vengono raocoltì in un barac­
cone infetto e egangherata, ove piova 
come all'aria aperta, e pigiati in modo 
da farvi capire piji di mille individui 
In ono apaiio capace di apptna due-
canto. 

Agli infermi poi fan difatta l'asai-
stenza medica e il servizio farmaceu­
tico, 9 moltiaaimi sono gié. stati 1 !i,orti 
per tifo, gastrO'enteriti e altre malattie. 

Nulla vi iid dì preparato nella co­
lonia per dare occupazione agli im 
migranti. 

Inoltre, la paga gioraallera fissata 
ai poveri ooioni, e ohe non viene nsp-
par« oorriaposta a tutti i membri di 
una etnea rsizii^rlia, è in misara affatto 
darlsocia, masiiìme se si tiene conto del 
preazo elevaliseimo di tutti i generi a 
causa delle continue oscillazioni del cam­
bio. 

Per tutte queste ragioni, la circolare 
ministeriale, constando al Grnverno che 
la colonia di Sant'Antonio di Paluiha 
•1 pensa ora dal Brasile a ripopolarla 
con emigranti italiani, inculca ai Pre­
fetti di sconsigliare i noetri contadini 
e operai di accettare offerte per detta 
colonia, e di escludere in ogni modo di 
esservi mandati. 

Non o'é a metter dubbio che i ai­
gnori Prefetti compiranno con solerzia 
il loro dovete.- Ma noi crediamo di 
campiere, a nostra volta, uu dovtire di 
onesti pubblicisti e un'opera di carità, 
col raccomandare vivamente agli indl-
viilui disposti ad abbandonare il paese 
nativo e a tentar fortuna in America, 
di "non lasciarsi abbindolare dti pro-
mesia, da liMingbe, da eeortazloui, da 
dsicilziooi, da notizie, che nascondono 
l'intenzione di an crudele inganno, di 
un turpe mercato. 

Il Brasile, dato pure e conceaso che 
abbia territori nei quali la nostra e-
migrazione possa trovare utile impiego 
alla sua attività, ottualmenle non è 
preparato a ricevere e a collocare con­
siderevole niimero di coloni stranieri. 
Quello Stato è in piena disorganizza­
zione. Qli ultimi mutamenti politici vi 
hanno soombuaeulato tutti i servizi dol-
i'auiminigtrazione pubblica. 

(Sii uomini di governo hanno troppo 
ad occuparsi di brogli elettorali a di 
ooepirazioni soldatesche, por volgere le 
loro cure agli lotei'esei agricoli a alla 
immigrazione. S i questa s'interessano 
i Sordidi speculatori por iafruttarla e 
gli agenti di quello barbere polizia 
per maltrattarla. 

Dunque, niente Brasile, 
Ci diano ascolto i nostri emigranti : 

>i tisparmioranno lagrime di sangue. 

Wtlla Vicentina 
Gol titolo ! < Un castello dei Boua-

pacto io Àuitria > troviamo nel l'rie-
ster Tagblall del 10 corrente un'inté­
ressante appendice su quella possessione 
cha era appartiene all'ex-impitratrics 
Kngeoin, 

Autrice di quella monograìia 6 la 
baronessa Serafina Blungy-Lelizeltern, 
t> il nome lascia supporre una francese 

che abbia voluto visitarlo quale reliquia, 
La visita ebbe luogo ueiruiitunua a-

vanzatu di quest'anno; lu descrizione 
del parco di Villa Vicentina è delle più 
poetiche ; l'elogio dal clima lo facevano 
i cedri ed i larici tuttavia in iìore, 
mentre le foglie della m^gaolia inco­
minciavano ad appassire, e il lauro spie­
gava tutta la pompa dello tinte autun­
nali. 

L'autrice ei richiama all'origins per 
cui quella tenuta e il luogo ebbero il 
nome dì Villa Vicentina, Erano i no­
bili signori de Qorgo, vicentini, cha coi 
coloni veneziani coitiviimno pruni quella 
terra, « la resero in breve lasio di 
tnnipo tuie che pochu potevano e n lei 
compararsi. 

La fiiniiglitt Gorgri si apoiiBe in Au-
stria circa 25 anni fa, Fu una c<.nt< âea 
Qorgo ohe sottoscriese invece del ma­
nto interdetto, il contratto che cedeva 
Villa Vicentina alU sorella mnggiore di 
Napoleone I, la principessa B'iciucchi, 
di?tte la « SciHÌramiile di Lucca ». 

L'autrice crede di ravvisare l'effetto 
dalla ooltarn franceso nello viti motu-
rate in giugno, e in altri indizìi di 
quidla prediletta dimoni della princi­
pessa. 

Narra che que3ta mori già nel 1820, 
eoccombenilo a una nevrosi, e che ana 
figlia KllM ereditò quella terra. Questa, 
dopo diaci anni di inattimonio poco fe­
lice col conte Gnmerata, eì separò dal 
marito, e venne a vivere a villa Vi­
centina, che ella pure prediligeva. Vi 
stette per ben 40 anni, finché nel 1869 
ritornò in Francia dove mori. 

A Villa Vicentina, dice la appendi-
cieta, tutti ricoi'dano ancora n la prin-
oipessa » coma per antonoinaaia viene 
chiamata, e vive ancora una sua antica 
servente che racconta canto aneddoti 
su quella douuetta cui la natura- non 
ora «tata prodiga di bellezza, ma cha 
possedeva m camliio tutta l'energia dei 
uapuleonidì e il cuora più pietose a 
qualunque infortunio. 

Su madre e figlia .ISiisa Bonaparte, 
Gliuseppu Caprin nelle sue Pianwe 
friulane ci dice del reato più in duo 
parole che oon dica l'intera appendici). 
Motte Villa Vicentina nel capitolo che 
intitola Tra le rovine, e dice ohe « ac­
colse ISlisa Baoiocchi e la vide cer­
nire a Vienna iu ubiti mascolini, quaiido 
immaginò di rapile il duca di Beicli-
stadt per metterlo sul trono di .Francia.» 

Questo per la madre. Della figlia poi 
dice : «Il grande 0 romantico parco 
rallegrò più tard la figlia Blisa Napo­
leone contessa Camerata, che paitiva 
di là e senza mai riposarsi varcò il 
Cenisio con la slitte, affino di trovarsi 
alle Tuilleries il giorno del colpo di 
Stato ». 

Cosi in due tocchi vigorosi dol sao 
maestro pennello, (Giuseppe Caprin di­
pinge la madre e la figlia più ch^ non 
potrebbero molte diluite colonne. 

Sull'ecceutrioa donna, figlia di ma-
dru non menu socentrica, di cui la stesea 
aignora di Blangy ci narra aUru stra­
nezze nella sua seconda appendice del-
l ' i l oorr., loilniva poi eaormamenta lo 
strazio della perdita duiruiiico figlio, 
Napoleone Camerata, morto a Parigi, 
a 37 anni. Li che morte perisse, la si-
gnora di Blangy non in dice, ma la­
scia travedere che qualche cosa di tra­
gico, come nel destino di quasi tutti i 
uapoleonidi, vi andasse congiunto. 

La salma dei giovane venne reo<ta 
tt Villa Vicentina, che fa cosi il Ohi-
selhurst friulano, perchi la svanturata 
prinDipBssa vi fice erigere un Oratorio, 
ed IVI depose il saroofago di marmo 
grigio che contiene quelle spoglie, a 
ohe porta qiiosta iscrizione: Sapoleon 
Canùrata — né à Ancone le 20 sept. 
li)26 — mori a Paris le 4 mars i85!i. 

Quella cappella è tutta di etile estre­
mamente austero, e vi stanno varie 
iscrizioni francesi. Presso il confessio­
nale: lìeconailiez vous. Ai due lati del­
l' altare questa : Le monde n' a rien 
qui soil digne de V amour d'une dine 
immortelle. .E: CUaque ohose doti alter 
à sa fin. 

In chiusa l'autrice ricorda l'ex im­
peratrice Eagonia, n pensa ohe questa 
non ha mai posto pìode in quull' orato­
rio, dove pure c'è la pirola applicabile 
ai Buo destino; Gàaque c/tose doit alter 
à ia fin! 

4)« i i ro i | p ) t , 13 gennaio. 
Polemioa.,,, massima peroausa minima (*) 

Siamo precisaniiinte di parere oppo­
sto, ragione per oui..., io devo dare 
un'ultima e recisa risposta al filantropo 
signore di Palazzoìo, 

Sarei veramente tentato di accogliere 
anche questa volta col mio inestingui­
bile buon mnore le dolenti note del 

(*) Par una Bnuclatisaima dgferouza all'araico 
corriapondonto ai CoilruiijO, pubblioUtamo aacb6 
(jtieata raplica,' ma, punto o basLi, egregi «i-
gaoril L'aoiìtto corrispondente di l-ala'£zolo fj&c-
cia por amor nostro uu atto di abacgatìono a 
beDelicio,,. del pubblico, cbe uou sMatereesa af­
fatto aiTattisalmo a questo goitoro di polemiche, 
0 ci Boriva di altre acso, poichò di procaccia as-
alderati a di caTAlls bizzarro e' ò parlato abba-
stanaa, (N. d. S.) 

mio collega, E ciò non solo poi Fatto 
che egli tenta di una questione minima, 
farne una molto grossa, ma anche per­
che il primo a ridere di cuore della 
commovente istoria narrata dal onrri-
sipuiidonta di Palazzolo, fu il procaccia 
stoHSO il quale ebbe ad esprimerai cos'i : 

< Hou so capire perche quei signore 
• abbia da ingerirsi nei faiti miei s 

Quale iugratitudine I 
^incoino però i lettori, dall'accento 

gravo dol mio collega, potrebbero es­
sere impressionati alquanto uni fatto 
dulia cavalla o dell'uomo irngidito, e 
credere che iu ragiono stia dalia sua 
parte, cosi anch'io aggrotterò la cigliii, 
corrugherò la fronte, inforcherò gli oc­
chiali, e risponderò così : 

Voi dite, 0 signore, che con i miei 
voli, con le mie disgiessioni,con le mie 
tirate Bocialistlcha, ho portato la campo 
cose, che con la nostra que!,tione ci 
stanno coiKu Pilato uol Credo. 

Eppure quella inialogioi, per voi strana, 
vi ha, oon mio sommo compiacimento 
rinsavito sopra an punto principale della 
nostra polemica: quella del salano, 
l'auto 6 vero che non lo ntoccata più, 
ma vi testringeto, oon le vostre argo­
mentazioni, al fatto dei cavallo che ìia 
sfe'-rato il calcio ed al povero diavolo 
«he ne! giorno suacessivo a quallo in 
cui usci dall'ospitale, riprese la corsa 
da Oodroipo a Palazzolo. 

£'1 anone in questa parte posio con­
futarvi. 

Dovete in primo luogo sapere ohe il 
signor F... ài procaccia ohu si trovava 
infermo all'ospitale ebbe a raccoaian-
dargli di non uscire di là, se prima 
non fosse pienamente ristabilito, — E 
cosi fu. — Quondo il procaccia fece ri­
torno a Oodroipo, la eua ferita era ci­
catrizzata perfattameute,— Non avrebbe 
poi egli ripreso subito la sua corsa, se 
circostanze che qni non importa accen­
nare, non avosaero obbli^'ato appunto 
in quel giorno il signor F,... a licen­
ziare un altro servo che aveva al suo 
servizio, — Bimasto senza personale, 
il aiguor F,... sì trovava noi bivio o di 
sospendere per un giorno la corriera 
postale (perchè anche il padrona i da 
parecch-. mesi am-nalato), o di valersi 
deirnorao rodano dairospiiale. Si attenne 
al secondo partito, o menta lodo, per­
chè un imporiante servizio postale, ed 
al quale il signor F,... ai dedica con 
zelo a premuta, non deve subire osta­
coli. 

Ed ora veniamo a noi, o egregio 
collega. Discutiamo, aviaoeriamo un ul­
timo punto della nostra quiistinne, eppoi 
vi giuri) oho da parte mia tarò punto. 

VOI dovete avere «a gm« cuore. La 
vostra pietà pei miseri,,, procaccia è tale 
ohe ogni animo «enaibile date di froato 
ad ossa commuoverai ed inchinarsi. Ma 
io, troppo scettico, e quindi sottile os­
servatore delle umane virtù, trovo (scu­
sale, vi prego), ohe le vostre oaldo, 
na.:a)'ene espressioni, non corrispondono 
a: fatti. Mi apiego. 

La critica posizione del procaccia vi 
stava veramente a cuore? È perchè va­
lervi della stampa? Dovevate prendere 
un'altra strada, quella più diritta, anello 
a costo di sagritìcare la vostra bella 
rettorica: Pigliare un cavallo e venire 
a Codioipo ad informare il signor F,., 

Invece preferiste rivolgervi al quarto 
potere. Foste iinprudentsl — Tirare a 
palle infuocate contro il padrone, di­
pingerlo come un venditore di schiavi, 
ora un voler mettere in cattiva Vist-i 
il servo. — Volente o nolente, voi, o 
caro signora, il povero procaccia, fe­
rito dal calcio, irrigidito dal freddo, 
anemico e cadente, lo mutteste in pro­
cinto anche di perdere qnel tozzo di 
pane che ora si guadagna. — Fortu­
natamente il sig. F.... che è un uotno 
pratico, un uomo di mondo, e ubo non 
bada alia retorica, ai tiirrà il ano vecchio 
servo ohe tanto volentieri riammise al 
suo servizio. 

Se ad Olita di queste mie spiegazioni, 
voi, 0 8ig. Y. Itila persistete a credere 
che a Oodroipo esiste la tratta degli 
bohiavi bianchi, uipete cosa vi resta a 
faro ? Lavigerie è morto I Occupate voi 
il suo posto, e vanite fra noi ad iniziare 
la nubile, umana missione. Chi aa che 
non CI convertiremo I 

Minimtis. 

I S a n t b l n w a b b r u c l u t n . Venne 
deuunciata alla autorità giudiziaria certa 
Santa Nigris da Totmozzo, perchè lasciò 
iiuprudiintemente incustodita presso i! 
focolare la propria figlia Maria Del 
Fabbro, d 'anni 3, di guisa che le si 
incendiarono le vesti causandole ustioni 
per le quali dovette soccombere, 

t7l»(lMtM m o r t a l o . Il vecchio ot-
tantenne Lorenzo Cnstofoli da Torri-
cella (Sin Vito si T.igliamnnto), stando 

! su' una anale a piuolì, perdette l'equi­
librio e cadendo battè la testa sul sel­
ciato per modo che riportò fratture che 
furono oausa della sua morte. 

Vcci^i l lw jili)gr..9<iii»<ii. Certa 
\ M-iria iiaitoìu vedova -Pjbiis da Sin 

Griovanui di Casarsa, recandosi a case, 

volle traverserò a piedi nudi un ru­
scello, ma male le incolse, perohà, non 
appena fuori dell'a,3qna, venne colpita 
da grave malore e dovette morirò, Il 
cadavere vontia trovato in un prato. 

V i i r t i » «Il I n i i t t . V»nne ieri l'al­
tro arrestato a Venezia certo France­
se» Marascati, facchino, di 3D anni, na­
tivo di (.ìlallerlano, dimorinte ai Bari, 
IN. 1S4H, qnnle indiziato autore del furto 
di due chilog. di lana in danno del ne­
goziante Marco Pomina u San Giacomo 
dall'Orio. 

d r n v e u c c i d e n t n . L'altro ieri 
a Lumignacco, frazione del Comune di 
Paviil, nella casa Morandinì, mentre un 
uomo stavi! pulendo un fuciU che cre­
deva scarico, il colpo parti andando a 
ferire alle natiche, piuttosto gravemonto, 
una ragazza atn \ì trovavasi, 

noBM<'!iite t n o o t i a l l n r i u , C-irto 
Giacinto Barcamonti d i Tr ivesio, in un 
'iccesso di alionazioue mentale, diede 
fuoco ad una catasta di fascine ne.la 
propria ubitazioce. Le fiamme, malgrado 
il pronto soijflorso prostato it.ii terraz­
zani, si estesero all'uannseo fienile, cau-
sando un danno di L, 400, 

Ebbe an danno di L. 50 anclie il 
possidente Antonio Sugo por guasti ai 
soffitto della propna o.isa nella quale il 
fuoco s'era dilatato. 

GHONÀGÀ GITTÀDIilA 
I l f r c i t i i » t u n u m o n t u . Pro­

prio cosi; il freddo aumenta.; perchè 
stanotte it termometro aoto i portici di 
Mercaiovecohio segnata 18 gradi 'Botto 
zero; alle 8 di questa mititina 9 
gradi sotto zero, ed alle lU segnava 7 
gradi scito zeM. 

Ed a Venezia la laguna gelò: inter-
ra;to quindi il servizio delle banche: a 
mizzogioriio avevano quattro gradi sotto 
zero. 

A. Roma fredda intenso, e per la neve 
tutti i treni in ritardo; in alonni luo­
ghi sospesa la circolazione e le linee in-
terotte. 

Da Vienna si ha che il Danubio 
è ora così solidamente agghiac­
ciato clic lo attraversano liberamente 
non solo pedoni ma anche carri e car­
rozze. 

Si segnalano nuove spaventose bu­
fere di neve in Boemia, in Ungheria, 
in Dalmazia, oon parecchie vittime u-
mane. 

L'altra notte il dirotto da Badapest 
a Fiume fu colto da un'orribile bufera; 
essendosi Incagliato in grandi masse di 
neve dovette fermarsi, poi indietreggiare. 

Un vaporetto sul Platenses è affon­
dato: tre marinai annegarono. 

S ' u r l a e t i | i » a ' t a B Ì » a e i l » ! v i n i 
I t M l i a u i i n Svi^Zl^<•u. La scuola 
superiore di agricoltura di Udine (f) e la 
scuola enologica di Conegiiano, vennero 
autorizzate dal Ministero a rilasciare i 
certificati per la esportazione dei vini 
italiani in Svizzera, 

Cosi un dispaccio da Roma dell'j<rfci'«-
UBO. 

I l a « w n f u r M i i n d i t e r a c r n . Un 
pubblico poco numoroio, stante la 3«ra 
freddissima, assistette alla conferenza 
tenuta dal prof, Giovanni Delia Bona 
ani tema La sociologia e lu donna, che 
venne svolto ottiinainante. Hilevò i'e-
gregio conferenziere, combattendole, le 
esageritzicnidelle teorie di emancipazione 
delia donna, che nooiioblie però adatta 
a corte occupazioni come l'insegnamento 
le beile arti «d il piccalo ooinme,''Cio, Sì 
estese a dire le ragioni per le quali la 
donna deve (?ssore lasciata precipua­
mente agli aiì'elti ed .alle cure della 
famiglia, e, sp».<iBO applaudito il valente, 
oratore fu acclamato alla fine da gene 
rali battimani. 

HI p r o f * - ^ I n H i i o i i i n ITI-
(•enee» Scrife la Nazione; 

• Il prof, Mannelli ha tenuto la prima 
lezione uell'latitato di Studi Superiori, 
Non fu la sua una lezione catttdratica 
e solenne, o, coma si suol dire, una pro­
lusione; fa la prima lezione ch'i un 
professore, il quale per tanti anui ha 
insegnato ad altri giovani in un'altra 
città, fa ad una nuova scolarssca in un 
nuovo iSititntQ. 

Alla Sue della sua lezione l'illustre 
professore fu vivamente applaudito dai 
suoi alunni, e possiatno dire che fin 
d'ora egli ha saputo conciliarsi la stimi 
e la simpatia dei giovani ai quali è 
chiamato a spez/.are il pane della scienza, 
E se la lode, per il grande consumo 
che se ne fa quando si parla di persane 
polenti, non paresse adulazione o peg­
gio, diremmo che al nostro Istituì», reso 
celebre dalla fama che godono altri ìu 
segnanti, mancava il prof. Mannelli, lo 
scienziato più profondo della in-i disci­
plina ohe vanti l 'Italia, l'insegnante 
più pratico 0 più ntt a formare cul­
tori d' una scienza che di caitori nuovi 
ha tanto bisogno, > 

Kl d o t t n n r «H. ffll. U n m n n o 
mesi atldietro aveva concorso alla cat­
tedra di zootecnica nella regia scuola 
d'agricoltura di Portici, o con lui a-
vevano concorso altri sei, muniti dei 
titoli prescritti, tra i quali quello che 
iniarinalmente copriva il posto ben im­
portante, 

L'egrogto nostro amico con iu no­
minato, essendo stato preCarit'i il ti­
tolare provvisorio, ma si ebbe una bel­
lissima soddisfazione murale quale si 
i quella di aver attenuto dalla Com-
missione l'eleggibilità, ad unanimità di 
voti. 

Oltre a ciò nella relazione si rende 
omaggio al dott, Bomano por aver di­
mostrato, colle pubblicazliitti e coi certi­
ficati ohe aveva presentato, di aver 
spiegata molta attività e coinpctenza 
nel promuovere praticamente la zootec­
nica nel Veneto. 

Il successo del valente veterinaria 
provinciale merita dunque rilevato a 
noi io facciamo ben volentieri, quan­
tunque arrivati un po' in ritardo, 

EJU v,antorenxn Ì H » r c t a e « i a 
G t o r l i z i u . Scrivono da Gorizia al Mat­
tino di Trieste; 

«Si annuncia per lunedi prossimo 
ai Gabinetto un'interessante conferenza 
dal prnfiissorH Vincenzo Marchesi di U-
diue • Sui personaggi e gli avvenimenti 
veneziani ilei secolo XV ». 

Il conferenziere udinosa è persona 
di grande ing,'guo, veraatissimo nelle 
storiche discipline e spocialmente cul­
tore ili storia veneziana. 

E' certo che il nome del lettore, i 
titola dol suo stndi», l'attrattiva di 
una dissertazione su Venezia nell'epoca 
d'oro dell'arto veneziana, chiameranno 
un numeroso publico nella sala elegante 
delie conferenze. > 

V i s i t e l an t i i ' i i p t t t e i i«g;l i ! » • 
« e r l t t i d i l e v » l i i t t b i l l . Leggiamo 
nel'B.se'-oj'to,' 

• Già da qualchs tempo era stito ma­
nifestato li desiderio che gli iscritti 'li 
leva dichiarati abili dai Consigli di leva, 
mi che pur si ritovano non idonei allo 
armi, non dovessero attendor-) la chia­
mata alle armi della classe per poter 
vedere definitivamente decisa la loro 
aorte, • 

Quest'anno poi che la chiamata alle 
armi, come è noto, avverrà ai primi 
di marzo, l'inconveniente si era reso 
anchó più sensibile, giacché gl'inscritti 
che si ritengono idonei avrelibsro do­
vuto attendere 4 o 5 mesi più degli al­
tri anni. 

Saggiamente quindi dispose il Mini­
stero chiamando a visita anticipata 
presso 1 Distretti coloro cha credono di 
dover essere riformati. 

Questa visita avrà luogo nel mese 
corrente e nei giorni per ciascun Man­
damento stab liti in apposito manifesto 
già pubblicato dai Comandanti di Di­
stretto. 

Bsor lama i giovani interei-sati a va­
lersi della facoltà loro coDceeaa. 

Goal vedranno subito -decisa la loro 
sorte, ed i Distretti potranno poi con 
maggior agio provvedere alle assegna­
zioni ai corpi degli ' iscritti veramente 
abili. 

Avvertiamo infine che quegli inscritti 
i quali non si f.>asero presentati al Di­
stretto nel giorno stabdito psr il loro 
Mandamento, potranno egualmente prc-
sant.arsì in altro giorno fissato per al­
tro Mandamento, come fu già stabilito 
dal Miniatero della Guerra ••' 

UE soldato del Distretto di Ddino 
che voleva uccidere i superiori 
Narra il Corriere di Parma giunto 

iersera : 
Ieri verso lo due, mentre il maestro 

Gaudino, capo-musica del 64 reggimento 
fanteria, faceva lesione ai musicanti 
della banda, ebbe occasione di ripren­
dere 0 consigliare un aspirante allievo 
musicante, soldato della terza compa­
gnia, di cui sino ad ora ignoriamo il 
nome, ma che sappiamo essere prove­
niente dal Distretto di Udine, Finita hi 
legione, il soldato coiiseguato andò nella 
sua camerata, prese il facile, lo caricò 
con cinqi)': cartacce, si cacciò altre car­
tucce nelle tasche e si avviò alla ca­
mera del ijiaeatro di musica, ove il ai­
guor Gaudino suole ritirarsi, e, col fo-
oile spianato, spalancò l'uscio ed entiò. 
Fortunatamente il maestro non era 
nella sua stanza. 

Il soldato allora tornò fuori, e, raseii' 
taudo i muri, tentando di nascoadare il 
fucile, si mise & cercare il maestro. 
Passando dinanzi alla cantina del reg­
gimento, il cantiniere Freddi Carlo, visto 
l'atteggiamento siispeito dei soldato, gli 
chiese uve andava, ina «gli raoco-
mandb al Freddi di non parlare : il 
cantiniere allora leiitaineute, indiCTaren-
tumeato gli si avvicinò in maniera cfaf, 
giuntogli a tiro, lo prese pel collo e 
tentò di disarmarlo: il musicante coi 
morsi fl coi pugni (ippose resistenza. 
Inianto altri soldati sopràggiuosero a 
dividere i due, / 



ih F R I U L I 

Il saldato d'Udine «pprofittando al­
lora della ounfasioue ohe s'era formata, 
corse m uua camaratii, s'armA d'an s l -
ttD facile ed in t imi ad un sergente ed 
a paFsofiki eoldaii ohe noia si trovsTaoo, 
d'andar via aa no {aeera fuoco. Il ser­
gente , olle i iningherliflu di persona, 
tentò d'opporai all ' ingiunsione, ma ri­
masto solo ed inerroe, st imò più gmsto . 
avvertire del ftitt» l'ufiioiale di piooìiattu: j 
e andò in pursuua. Jj'uf&ciale di piucUetto 
eottotenento iSliot, appena informato 
dell'accaduto, ai recò, armato anch'esan 
di facile, nella camerata dove era il 
soldato, e, col l'arma spianata, ingiunse 
ai nusucante d'arrendersi. Questi «pianò 
anch'esso il fucile e diarie al tenente di 
ritirarsi. 

* « 
Sì qui i da aggiungere ohe, nel mentre 

che l'ufiìciaLe di pico'aetto ai recava 
alla oameraia ove era il musicante ar 
malo, venne avvertito coatemporenea-
mente, di quanto accndova, il tenente 
Piva, il quale di corsa segui il sotto­
tenente Eliot e giunse nella cumaraln 
mentre il soldato spianava il fucile. I l 
tenènte Piva, disarmata, impose anche 
egl i al musicante d'abiiHsssre l'ariua, 
ma questi, rivolgendoli varsu di Ini, 
disse,' < Noe cerco lai, tenente, vada via 
s s no sparo. • Il tenente Piva , con lìn 
coraggioso slancio, soiisa dir altro, si 
avventò sul mnsioanto e dopo brsve 
colluisuisione lo disarmò. Altr i soldati 
s'imposssssaroao allora del compagna 
insubordinato. Subito dopa ai recarono 
nella camerata gli ufficiali anpenoti 
del reggimento. 

llorto vlAsglnudo 
' ' Col treno diretto da Puntebba di ier-

tnatiina, ohe dovrebbe arrivare a Udine 
i|. alle 10.66, riaggrava un signore teda-
. geo in nu coupé di prima classe. Col-

pìtu gruvomoute da malore venne dagli 
addett i alla stazione ferroviaria tra­
sportata nella sa is d'aspetto, e posola, 
mediante vettura, ftU'oapitale civile. 
Questa notie alle 2 e mezzo, malgrado 
tutie le cure prodigategli, quel signora 
dovette morire, vittima di un insulto 
apoplettico. 

P a i passaporto di data recsniisaima, 
7 gennaio corrente, cilaioiato da Bre-
siau (Prussia}, si rdovò assere quel si­
gnore, tale JQrnesto von Schmiederbecg, 
nato il 18 maggio 1858, di condizione 
agiata. P e r oggetto di cura il signore 
•ra diretto a Ciao i lemo ; vestiva ricca­
mente e portava una pelliccia e stivali 
pure ìmpelllobiati. Aveva seco due va­
ligie ed addossa un portafoglio munito 
di parecchie centinaia di lire; il tutto ò 
custodito presso l'ospitale. Bel l 'avveni­
mento venne tosto data notizia talegra-
fios all'aotoritii politica di Brealau, 

I t » u ( | a i n t t l t a r e . Programma 
dei pezzi dì musica ah-, verranno ese­
guiti domani 15 gennaio dalle ore 1 
al le 2 e mezza poin., in piaiza V, E . , 
dalla Banda del 35° fanteria: 

1. Marcia e Motivi Kapole-
tani • N . N . 

2 . Finale primo • Nabucco • Verdi 
B. Valtser • Sulla sponda de! 

Ledra • Roggero 
4 , Scena duetto < Luottxia 

Borgia » Doni ie t t i 
B, Cantone e L'Blisir d'A­

more • Donizetti 
0. Polca < Augusta > Èoggero 

B i i t t e J B t i d ' a t i f f i t t a r e . In via 
Daniele .Manin e preoiaamsnle s u l l ' a n ­
golo di via Prefattnra i d'affittare una 
bottega. 

Bivolgeri i in via Kouahi n. 37, 

S S I f C l l e l i l i l i i t p e n a a v l « U c pel 
capo d'anno 11^93,a beneficio della Con-
gri'gaziose di C a n t i : 

Elenchi preci-denti n. 87 . 

ZambHli dottor Tacito n, 1. 

I. biglietti SI vendono a lira 2 I' uno 
presso r ufficio della Oongregusione e 
le librerie Tusolini iu piazza Vit torio 
Smanneie e Bardusco in via Mercato-
vecchio, 

S t l n f f r i c e l f t i i i i n n t o . L i famiglia 
del oorapiftiito signor Pitlro Beatoli, 
prufondameote cammosaa, ringrazia tutti 
quei pietosi ohe, '.lolla loro preaenea ai 
funerali od in altro inod'», vollero ono­
rare la memoria dell'amatissimo suo 
estinto, e chiede di (lasero compatita per 
le involontarie ommissioni in cui fosse 
incorsa. 

ì 
fermano di ignorare aasolntameote I nomi 
dei titolari ilni boni e la loro Impor­
tanza. 

Ieri allo oro 11 ant., dopo breve e 
penosa malattia, munita Jei conforti 
d'ella religione, ccsaara di v vere 

A L O M » tl»ntani-tH«tU'aear>, 

I figli, le figli* e la nuora, ne porgono 
il triste annunzio agli amici s conoscenti. 

IMiat, 14 gennaio Ì8'J3. 
t funerali avranno luogo oggi, sabato, 

alle ore 4 pom. nella Metropolitana, 
partendo da via Eauscodo, n. S8. 

Osservazionf meteorologiche 
Stazione dì Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

18 - 1 - |cre e a. ore 3 p. ora 9 p, gìor. 11 

Allora. 116.10 
iir. dal niara 
Umido ralat 
Stato dì oijlo ! 
Acqua oad. m. < 
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;;(vol. Kiloia, 
Tofm. contigr. ' -*7.4 
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TemporsturaCmassima —l.tj 
(mbiims —9.8 

Tomporaturu uiinimti all'aoerto —12.3 
T«inpor«tare micìsia stila notte —11.9 —13.6 

Tempo probabiCe 
Venti settentrionali forti Italia iofe-

riore, deboli al nord, cielo uuvulueo con 
qualche pioggia o nevicata al sud, se ­
reno al nord, ancora lemperatura molto 
bassa, mare agitato speoialmouts coste 
meridionali. 

Il procDsso del Panama 

Continuò ieri l'audizione dei testimoni. 
Il capitano di fregata Fraysset , iuca-
rioato della sorveglianza del personale 
addetta ai lavori di Panama, dichiara 
di aver spesso f^tto osservare a Lesseps 
le diffioultà dell'imp'eaa. 

Un tsetìmonin aziouiita della Compa­
gnia del P a lama pronunzia una lunga 
requisitoria contro la Compagnia, i g ior­
nali e ì membri del parlamenta ohe in­
gannarono il pubblico. 

Il presidente g l i impsdisoe di conti­
nuare. 

S I interroga quindi il capo c intabi la 
della Compagnia di Panama. Hieroni-
mis. Il preeidente ch'edegli ì dati sui 
boni rilaaoiati senza iodicazioue di per­
sone. Malgrado l'insistenza dei presi, 
dente e del l 'avrooito generale Hiaroui-
mis dichiara di ignorar* i nomi dei 
destinatari dei boni anonimi . 

Si ascoltano quindi i fornitori e i 
pubblicisti, le cui deposizioni sono senza 
alcun interesse, 

I testimoni l ieynier , cassiere della 
Compagnia, e Boudard, impiegato inca­
ricato di creare i boni al portatore, af-

LA S!TU/)ZiONE_IN FRANGIA 

A t d t c r h I la C w r n w t , 
Tolegratuno da Parigi in data di 

ieri a sera al Resto del Carlino: 
Il 2'«mpsconsidi'rala situazion» molto 

InoertA e nota la f r t j d i accoglienza 
fatta dalla Cimerà atte dichiaruziooi 
di Kìbot . 

L a stampa dell'opposizione attacca 
io atosso Oarnort, trovando aconvo-
oiente che egli rimanga al poato. 

Ma questa campagna i evld >utemente 
alimentata e incoruggiaia dai nomici 
della Repubblica i quali sperano, cer­
cando di colpire il presidente, di col­
pire le istituzioni, o quanta meno di 
Bcoreecero gli imbarazzi giil gravissimi 
della situazione. 

L e flnanze r u s s e 
Amore di paoe 

Ti'li'grafano da Pietroburgo 1.?; 
La relaziono annua del ministro delle 

finanze, rileva la gravi la della situa­
zione | dichiara sparare ohe si giungerA 
a dominare la orisi; annunzia nuovi 
aumenti di imposte per 2 4 milioni e 
mezzo dì rubli. 

Il ministro inaisi* snll' amore della 
RuBiia par la pace; dice ohe la somma 
accumulata ora non mira al la oreaeiona 
di un fondo di guerra, ma ò destinati' 
a coprire le somme prese a prestito, e 
a combattere le speculazioni all' estero 
a danno dei valori russi. 

La elettrioità a distanza 

Un oleltrioLita inglese, l'ing. Prceoe, . 
ha fatto or non è molto nei dintorni 
di Cardili', delle nsper enze sul la traa-
misaibiliti a distanza della elettricità, 
senza ricorrere a conduttori interme­
diari. Il Pieeoa avrebbe dunque prece­
duto, nsl anovo ordine di idee, l'ame­
ricano Edison j e alla poasitiìlitit, della 
trasmissione senza fili avrebbe pennato 
oaoervando l'infiuenza che per effetto dì 
Correrti indotto, esercitavano dei fili te­
legrafici e telefonici gli uni sugli altri, 
anche a distanze fortissime. 

Nelle esperienze eseguite tra la ao3ta 
ingl-se « l'isola Hat IIolio, l a comuni­
cazione potè ottenersi tra due l inss p a ­
rallele di Sii, Iniigh» 5 0 0 metri e di­
stanti fra loro 5 chilometri. Lia tra-
amiasioni telefoniche fatte tra i due e-
• tremi di una linea, udivausi alle estre­
m i t i del filo provvisto di un apparec­
chi» ricevitore, della seconda linea; » 
questo iodipemdentemecte dalle varia­
zioni atmoiforiohe. 

BOLLETTINO 
UDINf i , 14 

D^LLAi BORSA 
Ommio 1893. 

Kei>i<t<ta 
ttal. B •/• contanti 

« flUS DISBS 
Obbligazioni A S H Kcolsa. 5 • / , . . 

O l i l i l i c A i i l a n f 
Pcrrovì* MoridlouEili ex coup.. . . 

3 •;, «aliano 
Fouiliarìa Banca Naxionala 4 •/« . 

4 >/, , 
> 5 */• Banco di Napoli . 

gtt. Udiu»-Pont. , 
Po-ado Cassa Rì«p. Milano 5 */• . 
Pnstito Provicela di Udine . . . . 

Banca Nazionale 
• di Udiuo 
• Popolare Frìolaaa. . . , . . . - . 
» Coopsrfttiya Udinesa . ;,,;., 

Cotonificio Udiacso .'. 
•• Venato 

Socislii Tranvia di Udine 
• feriovìe UaridioDeli. . . i 
•* > Mtf^terranoe. . . 

€ a n i 1 s l o v a l u t e 
V âncift ohequò 
Germania . „ 
Londra . , » 
KwAcìt e BsQooaote . . . . o 
Napoleoni « 

V l U m i tlIagtRsel 
Cìiiasura Parigi ea coapous . . . . 
Id. Boolevards, ora 11 V, pom.. . 
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636.— 0,'»,-
623 . - , 529,-

104.10 lO-tlO 
123.30 las.'/. 
26.15 26.16 

217.— 217.-
10.80 30.1 

93.65 9o.30 
»a,70i —, 

10 geo 11 gea 
93.90 94.10 
94.10 04.20 
94.— 96.— 

303 ' SOS.— 
295.— 29S.— 
488.— 48S . -
48B.~ 495.-
470.— 470.-
-i7l'.~ 607.-
B06.— 60«.— 6 0 6 . - 600.-
100.— 100.— 100.— 100.-

12 gea.jlB gen, 
94.—1 94.05 
34.15 94.16 
9 S . _ » « . -

SOS.— 303.— 
295.-1 2 9 1 . -
484,—' 4 8 8 . -
•198.-• 498.— 
470 . - , 470.— 
•170.—: 470._ 

10411.-
3-13.-

87.-
630.-
630.. 

104.40 104.'/. 104.15 
128.35 Vìi.Hì ISa.Vi 
26.16 26.10 211.10 

3.17.— 2.17.- 217. 
20.78 20.80 20.80 

95.— 89,50 
89.90 

1305, 
112. 
112 
.13.-

1040.— 
248.— 
sr ­

eso 
630. 

1306.-
IIX-
113.-. 

SS.--
1040.-
248.-

87 , . 
639.-
625.-

104.10 104, 
128.30 128. V, 
26.16 26.16 

217.-! 217, 
20.711 «0.80 

fiO.SO 90.10' 90.20 
90.30 90.16, —, 

14geil. ' 
9410 
»4,ló , 
9 7 . - j 

3i)3.— 
291.— 
488.— 
491.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100.— 

1360. -
113,— ; 
112.— I 
33.— 

1040.-
348.— 

87,— 
6 8 9 . - ! 
627.— ; 

104.10 
128,30 
20.16 

317 . -
20.63 

90.30 
90.17 

CONVENZIONI ìilLITARI 

t r a l (» C r a u e f t t e I n m u s a l a 

Il Tî JCnc!- Tagblati afferma ohe nel 
novembre del 1892 ebbero luogo dei 
negoziati tra la Itassia e la ìi'ranoia 
per la coucluiione di una conveozione 
militare, «alle si<guenti basi : Qualora la 
Sustiia 0 la Francia fossero attaccate 
dalla Germania sola a dalla Clarmania 
insieme agli alleati, la parta non diroS--
tamente attaccata «'impegna a moblliz 
zaro 600,000 nomini entro sei settimane 
e chiamarDe sotto le armi altri 600,000 
nelle tre settimane seguenti. La Rae<ia 
e la Francia si obbligano di non con­
cludere la pace, l'una senza l'altra. 

Il Wienef Tagblalt soggiunge essere 
ancora un segreto se tale convenzione 
sia fiirmalmeute firmata ovvero se sì 
tratti di protocollo relativo non ad ac­
cordi, ma soltanto a cambio di vedute 
sulle principali questioni . 

Grava accusa contro un medico 

Telegrafano da i^adova iu data di ieri : 
Oggi fu denunciato alla nostra pro­

cura del B e un grave raato di cui 
si Haifbbe reso colpevole il signor i'rao. 
cesco Mazzarellu, medioo dì i'ìuve di 
Sacco. 

Trattasi di un procurato aborto del 
quale fu vittima certa Vincenza Turin 
che pochi momenti dopo cessava di vi­
vere . 

Pellegrinaggio piemontese 
Una notizia inverosimile 

Si annuncia l'arrivo a Roma 
del pellegriaafcigio piemoatese, 
che sarebbe guidato dai vescovi 
di Toriao, di Vercelli, di Alba 
e di Cuneo. 

VItalie dice che i vescovi si 
recheranno al Quirinale per 
t'aro omaggio al re Umberto. 

La notizia però sembra inve­
rosimile. 

La questione det Marocoo 
Si assicura cine ia Spagna 

appoggia le pratiche dell'ln-
giìillerra per tutelare gl'inte­
ressi europei nel Mtirocco. La 
Spagna prende le dispo.sizioni 
ne:'!essarie- per far rispettare lo 
siatu quo al Marocco in caso 
di bisogno. 
Una rivoluziona nel Montenegro 
È stata sventata una cospi­

razione contro \{ principe del 
Montenegro. Tremila contadini 
armati, istigati dai preti russi, 
dovevano assaltare sabato Cet-
tigne. Le truppe mandato dal 
Goveraodisarmaronoi rivoltosi. 
Si ebbero però 38 morti e un 
centinaio di feriti. 

Utinvio Ottavi 
Siamo dolentissimi di arinniiciare la 

morto dell' illustre prnfessore Ottavio 
Ottavi , avvenuta, iu anoor verde otù, 
l'altra notte a Cusalmonferrato. 

Corto non vi 6 alcuno oho si occupi 
di studi agricoli, che non caiiosoa i me­
n t i e I» opere -lei compianto prof. Ot­
tavi (specie 1 suoi trattati auUa viticul­
tura ed enologia), degno figlio a conti­
nuatore dell'opara benefica del padre 
Giuseppe Antonio Ottavi, uno dei primi 
che ootttribuironu al risveglio agricolo 
italiano. 

Oorridre commerciald 
S e t e 

ìiiìano, 12 gennaio. 

Il mercato i sempre baatanteinenla 
' at t ivo e le ountrattazioni s s riaultauo 

molto contrastate e difficili a causa della 
I preteie rialzata che si iuoontrauo, oSronu 
: però giornalmente un complesso regolare 
I di vendite, iu gallasi tntti ì generi . 

Notiamo praticato lire 63 .50 per or-
I ganzini 22 |28 sublimo, 
I È continuo l'iuterease pei bozzoli tee-
; ohi i di CUI ricavi si aggirano intorno 
I alle lire 14,60 a rendita, per belle qua-
I l i là nostrali, f a r distinta partita di 
I Piemonte oitanai oiferte «ino lire 14.75, 

pure a rendita. 

GRESHAin 
COMPAGNIA INfiLESB 

i l ! j l s R l c M r a s e i o n l « u l l n V l t w 

Sociatìi Anoninia-Copilale Sociale L. 3,600,000 
Vcf.Mto L. 648,800 

Attiviti al 30 Giugno 1S911,. n 7 , 5 6 0 , 7 & 7 . ~ 

Sodo della Compagnia — LONDRA -— 
St Mild ed's Ucuse 

Succuranla il' Italia 
Via do'Buoni, l-FlRIiiNZE-l'aliizìisGraihàm 

Ageniie in idtti i princip,ali Comoni d'Italia 

A g e n t e in Udine sig, avv, Qinseppa 
Kiva, via della Posta, o, 10, 

Sujaltf Alsstandro, gerente responsabile 

I T à L O - A M B R I O A S A 

Estrazione irrevocabi o 
fMitn par Lsggii govAraatìvA 

Premi da lire 
9 0 0 , 0 0 0 - tOO,000 

t O , 0 0 0 . &@09 e minori 
Programma gratis a ri-! 

chiesta, con distìnta dei' 
premi e dei .DONI ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.lli Casareto di Fr. 

G E N O V A 

A L G E O ffilAGGlONI 
GiURURGO - DIÌ;NT1STA 

Veneiin, Campo S. Vitale 2886 av. 
verte la sua cliRntola che riceve 
sempre dulie 9 alle 4, tranne la dt>-
uionica, 

LA POPOLARE 
AMoolaxions di Wylua Assiouraxìens 

sulla vlla doi)' uomo 
(badata in Milano sotto il patroatto 

dagli Istituii di Credit» Popolare e Bisparnilt) 

Presidente onorario: X/uiffi Luttatii 
n Minlatro dal Tuoro 

T A f i L F F E MINIME 

Massime facilitazioni nello condisjoQi di 
Polizaa. 

Premi pagabili aacii* a rat« Riaasili. 
Accordi speciali colia SocietiJt di previ­

denza • cooperaKione, 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo soooorso p«r tutte le oJassi 
della popoluiiiono. 

Fra i molti istituii di Credito ohe con­
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia figurano ai/Oho la Cassa 
di Kisparmlo di Udina e la Banca 
Cooperativa Udineee. 

La rappresantansa della. S o o i e t i per 
Udine 0 Provincia i affidata ni s ignor 
Ug«' Famen, con Ufficio in Piaasa Vit­
torio Emanuele, riva del Coate l lo .N. 1. 

(vedi in quarta pagina.) 

iWmUDISPAGGi 
DEL MATTINO 

Crispi a Cesena 
L'on. Cri.«ipi in seguito ad in­

vito dì una ComraissioQO da 
Circolo democratico costituzio­
nale di Cesena, ha di buon 
grado aderito ad inaugurarne 
la bandiera. 

LA FOND.IAIIIA 
C o m i i u g u i e K a l l a i i e i l i A s a l p u r n s l o i i l A 8 > r c i n l « S ' I s s o 

Societlk Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornakuoni, N, 17. 
Palatso della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

interamente versate 

Asaicurnziono contro l'incendio, I» 
alloppio del fiilminu, del ga.s, degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speoiali mililari. 

Aoimcntara delle aaaicurazioni in cor.̂ o 

a! 1 gennaio 1891: 3,154,062,964. 

Presidente ilei Consiglio d^Amminiitra-
iione Pjpcipo Don TOMASO CORSINI, 

Senatore del Regno — Vice PresitkiUe 
BASSI Comm. GIBOLÀVO 

Fondiaria Vita 
.Capiiale Sociale 2S milioni di Lira 

Capitale versato,- 12,500,000 lire 

À.isicura/toni in caso di morie, misto 
e a termino iinso. l'ai-tecipuziono degli 
assicurati agli utili in ragione dell'SO 
OtQ. Ass-curazioni iu caso di vita, ren-
tlito vitalizie iniincdiatc e rettdite vitali­
zio diffiTiie, dotazioni per fanciulli e ca­
pitali per adulti. Àssicurazii ni contro i 
casi fortuiti di (joalunquo alasi natura 
che possono colpire lo per.ioue. 

I Capitale «ssiour.'sl 31 dloembre 1890 

Lire 123,685,413 
Presidente dei Cììusiglio d* Amm. Don 

ANDIIEA do' Principi COIISI.NI, Marchese 
di Giovagallo — Vice Presidente cav. 
prof. TEIULDU KOSATI. 

Direttore Generale tHHiSiSO GKlTAVtlSt 

I.o lino compagnie Vondi'iria Incendio e Foullariu Vita non hanno poi loro 
Statuti facoltà di occnparal di speculazione qualsiasi o di altre operaiioui tranne 
che la assicurazioni a garanzia delle quali osse destinano gli ingenti capitali sociali 
e le riserve accuuiulale. 
AGKNZIE GENERALI in tutta le pricipali Città — Agenzia generale iu UDINE 

rappresentata da I''AlltIO CXOK.-fc l'iaz2a S. Giacomo N. i, casa Giacomelli. 



ili' F.Hl li LI 

^i.^1'* '* ^m' p6r'»l̂ .oJ&?i3«|è.-«n«?i>f'n*iio...aw]tiftwam<»n^>Q press-)'rAmmim-t»ai(me éei Giornale .inmtjdln©. 
iiiiBSìBiiMiilili .àMttLiii 

... . I^Ai^^^^ivaaaW'iMli'if _ „ 

iNDISPcNS^BlLt m OOHI FAMIGLIA UOHOI/A \J^ PI ! 

tr-ì i«ii,'„'l 

GLIA UOHOI/A j ^ ' PI K DLnOU,MM.ATl L Ci/tiVALEScéfitl 

li|uiAiiaalft.(ii..-...i--tlii.ij.,lli..jxii..ajiJÌl 

T T M V*^ l i « ^ W^ RATVTnAr.MffMTV'^ "'"*• ^|i(iaMenit«iw<H>(* a t /mUo tumulo w»»oc!tiDM«-(ii-
I I U t W i & j M "'"i^l"'*"'"|»)"»'?,,w»latOiimi>|in»8?*> molteinli sono oalofot efag ^oili ds-i'ialauio 

« I P OT3iPf l i l < f l * ' i del male chn ItWtaedtaf fa^ìoM i Ì * » A pei- mmK» «iW^ualmutB l I ,««»»?Jao ^Jia 
prodottare por'BtS-fpo .«idoperami iislringentó dBi«io«Ì8»imì allal.(MlHt«» 
wdo titff i'gnoi'ni a^M™ cMigiior.ino l'esisteniiai dal l t^pluo 

'I l»iJèxloi»«<n¥t 'f#> c''4~(;o9ita HfVc «. 

. m9 . •fN'I ' iWn»*^ A ^ ' " '* »''i»i''"'»iB>^'' 0'J«vi() figlleaui, di Milaàd'F» Laboratort* fn PlaiSasiSS. 'Pietro, e 
' S i JJJWWVTJ n . '''"0< N' 2, p(i«i«de ,1» r»il».|e •>, w>ii«l)»|l«i'«'» «"SeRt̂ »» dslto UTOEO paiolo dal Pro^ l.\ 
• M*' *t k,k, ih.AiWdida f„,i,„te l,Ui(y PORTA- ();j|l'U(iiv«4^it ,4i km, , 

1—tiJl'. 

Viiii 
• -"ttiliàiit!) ri'i^ìa-'psiuU di ÌJ..IÌA5 a HUH Fiimum A n t o n i » '̂ BfèifjB» suii^fssiire 
Spsdari) N. Ifii'ShWno — lii fioeiodo fnildii nel Ketjno ed all^oifero . Una scaioln 

flricqne rtulVlvflrei.pcT Mqm'W^diUn^ lidl'islmnotio lul mollo ni tìsUu 

al Oa l l r a i i i l — con Laboratorio phìaìc 
1 pillole del Professore l4alctl d'oi-ta « on 

aUi i i i /m ' i 

, (, WVh^DlTÓm: im O d i * , . R»bws A., romolli P., l'ilippuMi-Girolami, e h. Bìasioli farmaci* olW SiAiia;"tó»É>Wlt(,''0. &notti 
i,e ì>in#iii itarBifc^li; ^rl<!|»]t»J, i'flrniMI' C- '/.meiti, G. SMT»«aUoiTlfe»r«, Fiinuarja N. 'Androvio* TTtiéttlttì.'iGitìppòtì OaKo; Vtkà 
ip.-jiWPtpnj,; SJjjj^U^^iy, ^jinuTioì V««^B«^^«. Uetiier; ffluine, G. Pradram, Jaekol P,; mUMaaìjifUiììitìmtnaìb't, Eub»; Via-lhiir-
salB, N.'8, e am Succuml^'Gsyjria.jyitlorto l?Hi»tnielB, N. ,7SJ dm A. Mtó«.tó k Comp., iVì» î aita, !S •15!M«»>n» Vin'Bwtra, KjiBO, 
0 111 tutte le pniiripali Wrmacìe def Regino. ' 

.^^U^Vilxii ^11) i r . . l l . : l ^9 r%^..!„j 1 | U A « V . 

1 l ' i IO ' l 

JfcV 

S»rlfiWtilè all'Esposiis'iofw ,di • Parigi ì i t ó 

li.il Si M M « t « » © « > W . # I ^ . I l ili 
, Intallihilo diatrnttore dei t<f|»l, S o r c i , « a l p e TOnza alcun pericolo 

I>p«(ynifliii»IÌ'*i!>JW»tìai''4« noti isonfoiidersi colla paaa Badese che è perì-

^f ^\"' '',' ', i) '1 ' W?gM, SOigemmio W80. i.' 

i"f«7<HPfl!meiti y P l S i f t l o n e igranij'lillith^a' MuM fabbridWBstè'fn qVe- * 
sta enti , dna (^spi^iiMsttiUèlisii? preparato dtìt«i.i"N)(iHn.Trk»tI*B,"% Fi- • 

Presso Pacchetto-Ij. t ié f t 

t tFBA.T,fim POGGIOLI 

iH '̂ftn««f4sl~'« presisb l'afaclÈ^ ààViiozi* dei ftidrpalà a li< *' 1 
\ : « ì i l " . i l i ! (Uf i 

un 

' i t e h i! i»! 11 I ' 

Jl^?l 

un i b i 

IIIPA 1 GIGLIO 

'1 Uno dei più*^M»tiitl*edàtl'j*éi''IiS tiftlattó è'PiScqU 
j , idij^ìprigiiGiijlioentìelsomifio la Mitó d! qdeSt'AMna 

'« proptio delteipli'i BotBTOlij Bsshiidà ialla»tÌBta' dfell»' 
' « t e quella (nijrbW»!iai'( ejqnel.ivsllirfttto'ohéipare noni 
'iiìinb cKe'doi, pm bei, g(or%,idplìa„gio,s?pti9 fp.isntóirei 

'ììnmhWVoìiii. Qniifpnfme ?igJiOT» (a qna\e non,|tó èfj 
gelosa"dolU purem dfrsnq ooióritp' dsp,Botri fa;? a 

^^.mpto dell^Acqtì di tiglio 8 tìeI,omiy(}7 i^.ìiuruBo di-
vest» ormai «enerole 

j , ^-reijoì alla bottiiilitf'lb.'-»',S» 
;, «Tfowsi ,tendlb)le.!praasa il'Ufaeiii Anitttìti' ttel "Gtórttale IL' i^MOLr, "tjdline ' 

TÌ^ (iolls Pref«^(wa n. 8, > • ' ' ' i r , i , r. 

mssiB ÌB^iSSI^ g,^vU-
•"^twrror-iwrf 

, ovvéro, 1̂^ Il 

I SPBOGHIOiPERLftamVENTÙ . 

JSl<yipai|ii«on»igli„fi roetl>dij, ipratlvo 
Be(ieBsiijl(Rgliiinfoii9Ìi ohe tuftiMisiti 

.^aebalexiuii«di>illl lOTSlonins*^ 
i i t t l iult , ii;pollttit|»«iitl, i ^ è m i t t s 

' U W a i i l é ' illè*f«to'ih,^*^?fo ad 
ecoessi ed aiuìi iàmtilt, ' ' 

Trattato di 320 pagine in 16» con 
Mttetol&eU» iOÌip«att!èl'coi.iegre-
tezia dal suo autore I». lì. HlnBX'i 

"mié"v4n«iik, N. 28, Mif^o, Wtrn 
«gjii |)08tal8Ì' 0̂  fraiiotìjollij ,(if'lirf 
i|, ì^rf), pili reintemniii' 30 po^ r»c«o-
mUnclasÌQnej 

' b i r i l l i» ' feriro^iiilrS». 
FUrlétKii^ ' 'Jrriéi 
BtuHomi Ai^UMitói 

iMiii \m s, / * » ti, 

I). n.lfi , . n ' iStìs,% 
Oi l.io'p. ' .«jio p, 
,o,inS.<«<p. a(Mo BH 
D ' . W » » , ,^0.66,p.l 

o..i.o.2a •«: 19.03 <. I | o . . n.-m ». ^ AB» » 
M. a.l)6S' «45 P 1^. ,l.r-|lp. i!_j4Bp. 

• '*l' UMM «A AiniMsii 1 ijii rostóuiaii L inilnii 
0.1 Ma a. •! 8,M », ll'O. i8.a 9 a. i ajl5 a. 

n. J 4155 1. . 
' A touffl 
(?i8S «, 

1 lOflS a. 

«8iH p. 

'U.ao p. 

S^tiUtE-e FB:O.GB;ESiS'0'̂  
Non aveva.torto (loW nudico iniigno, ohe aflorlnò ilóveriii ben di 'jie,S9," 1 

Olirne i psMonti dagli effetti diiiistroai di iierti purgativi — Obilbno Sa « '« '"( 
Mèdìri, Arr,idemie, Clinicbo, Nosocomj Hcmol trarci sempre POUIO' DlHllnWO" " 
come il principe dei Purganti, ae osso ' non pr^ufasSa 'il dopijid 'ihoSnvtfJ' 
fliente.df sufjfiiaf»,^ijin'i di,'»pr!tro e di'ossers naaieabeado. i 

A questo fatto provvide sapientemente la i "'' » 

pyiiii'lea dit'éllni'di ìllctn» spedale itttltiMi6|"l 

'Purgativo. ' , I ,, <1 , , .1 .<•') 
t Usasiia dosi iji circa-SO & 25 grauj^i ,pM p4'*"'Mi"''',iWi.flsW»jPtt<iiiH 

fsensire pap duo dosi ^ j ^ ;| 

fB,ND!TA>L PUBBLICO IN ?L«.COJH,É Sp,?Sl F]LA,î OM 'm 

Deposito ÌQ 'tutte le buone farmacie éiltalia ed Estero. "• 

"«a 
iV 

f 

dò! Frati' î gSos)(bi9qi"̂ l Spini Paola 

a prenderei a Mcebierim, ali aetjua pura, di selt̂ , tsol vmo, eee. 
Il piU efficaoe tn gW elisir, il più piaeeWtó fra i ll^àoH 

»MediglÌl4**iténÌo|oJt/i['E»pi*'IS%.fin6t«189l in Voneii 
L*. Pll^ ALTA UlCOjdP^NflA 

. ' • th^iù*'^feferlbilei svariti'4 xpaSti 
Vèm(MÌ al' aéàagffo ' presso i principali cafS, liquorist 

droghtaiJlI^ftfaVnBcistì! . l'I 

»• l^«Bl*«:4Ì<yiMll<.i^'Ja^'i4&tl.ttA»K. 4l'.i«, 

'Si Yonile p esso l 'nfual 'u ' A'tiuiiilzi ds9 s l a i k 
|fl»t«i«5 a 4i'iRiBs.̂ , prtinp, Via Pfĵ fctiflr? ne . ,1 ! 

Ha 7.«5 e. 
0 . 10.50 s. 
D. 4.5d p. 
0 . 6.a5 p. 

1.84 B. 
6,69 Ji. 
8.40 p. 

«.^9 ». 

o.-ai ,4.88 p. 

Volete la salute?? 
T*TÌ]T- ^n^rfin rtrp^TfT' 

D. 6.37 p. 7.65 p, 

ÀÌtiÙì |AJi»ltTtl ! jaiy»ì«Ol>'tÒ'l lSj ^ ADDUII 

Q.,,W »• %*' »• M. .«.42 «. S,5S a. 

oO. B.tO p. 7.21 p. I M. ».04 p. 7.16 p. '=»! 
0«n'oi«enieil-lJs>pS!«ò^M<('^ér'l>6i«!!Ìa «ile , ^ 

oje tó.oa ant. e 7J42llibid.iD»1Wt>éal»a»tlTO ' @ 

ali' 

yqasre Stomatieo RleostltueHté' 

-Via 8a,von8,16 KÉllAika {(̂ otì f i'befi'oVa) 

'/sD(ibùijf^'|.'t^-,i|%i|(yi. ; ; •,;Ì̂  
...Fij'lalp - JBltL|B2o4at<S»l*zB») j • 

s / T.tw*!^**»*.-. I . l ' I iti.^ 

Durante i Wlóri «aatitìfl l^ i lRt té '\MM% 
2U«II.KBI con^aoqna, tólii*ft««'if. Wifc 

fsommauteiltti ìdisiet{iut«j totiti<iJ,'l»g#Mè<irBié 
Mdj'pepsabile,. cbpoi lìtbagBbJBiiflUiàn 

fieli? nmmo- , 1 , 1 II, '1 ,i() 
?resji,p»;iB)H,ds)Ma î|jH<l, «llùw dslrteJt-

mòut)i|Ctic^ fllirjagjgrote fj uppe t̂tito. „l 

11, iKw^st.'l «tot ynnoipoita /•ar(iiiteJ»i<f»'rf''o • 
W r t ,?B/?f *,l>?H«"sJt. il 1. -.'• 

i ~ 
^aii#i^iiii^0a'iiffi^fP)dà)(i^gp^iiii@&$ìiil^,l^ì^j^ 

1 oi* 1,0« pota, , j 1 1 . 

\)A?nmÌAÌE 
0. Il— a. 

' ni *bim i'iivii)At.B' 
'M. s J I a. •'a.Bl ài. 

\)A?nmÌAÌE 
0. Il— a. 

A' uàisffi 
Ti.as a. 

M. 19.— a. ì).31 a, Idil 9.45 a. tiojlb a. 
i»„WOn. ll.pl a., » 1?.18 p> 

"^48 p. 
0,, 9.89 p. „8.67 n. 
i l . '7.IÌ4 p. 'ig.oa J. 

10, ^ , W P . 
1 0. 8.20 p. "^48 p. 

A^oatk 
.M,| 1,46 a. 7,37 i. i 0, 8.40 j». ,i 10,67 «i%(irf 
0.^ 7.51 a. • il.ia a. , M. 9.. - a. " ia.fc «. 3 
• ' • s . s a y . '7,33js, o. 4.-40 p. r.46 

1105.80 p. ' 8.45ili. liM.i.SiUl pi 1 1.20 
OSABIO'DELLA TBAMYIA A VAÌPORB 

s 

iPé-tètin' ^'Arrivi, 
"DA umaiM V <A 0,1 liAXIBt^ 1 

9.,P.,,,»,1B».),».&S».1 

S i*. S36p," 4.0^ pi I 

i*tfrl«iÌ3ff ^ ' * .errici 
»AtS/»U8ìnlBI Allblira 

V.80,». ». P.i. 8)56 a. 
a , ~ » \ S.T,,U,30p. 

''tOf,-'S.'F.'iiS5jp. •k-

mMm XOEFAUHI 

' Iiiivia Oussiguteoo,all>tótdtìa 
dell Cosienno Vendesi Mmofetto-
niBsmio da p^sto a Oéht.' 8 © ali 
litro, Vendesi inoltre Olio di para 
Oliva flaiasimo a li 8»®** W litro.. I 

, • ' ' - 0 ^ 

, i^nìo? '^?oia(is/^ ( ( # |i^nlo rin8pafe.^^^^jjij^^Cwj|l«|asi. ^ S 

L'esperienza fitta ed ibsiitema di coaféisiDna eidiuc»ttnra<idelle!®titiaiiie)<(liyi| 
permettono al<.fabbncatora di garantirleimaugiabili oibitoae por bltfè uff meaeuix© 

,daU» (ora fabbriCS8Ìoii(B| purobè il peso delle medesime non sia mferior^^-alnilgj 
oJ)iiogrOTiPailQuaat9,-il()loi'p9c6 fafriscaldi^^ «f, mojOfli# di,n»jpgiftfla, , J| g ? 

Avverte che ogni giorno immancabilmonta una od ducha più volte cucina g< 
le sudette eu i l inae , ed è perciò in.grado di o]ìtifls._qHjji oaMs Ji.!lualunque K 
persona cha ne facesse richiesta. Soggiunge ci* por assicurare i« sua naiusroaa g j 

*^^»PSciviXlUB>lfc-ai»«pproftótt(i i : |uì»tad s ^ i i l d é S ^ t ì n » del 
leggittimo ed unicq.fabbn littore il̂  .q'V'ic PA";A^ff» "?•" eoatraffazione rende 
le eudette e a b a u e , %tuil!tè"bbììipre^i eltraeìtà'avviso a stampa, consimile 

^alppreseqtf |!,^'''W'^,.'^ ^'""^ autografa, dello flesso fabbricat^r^. 

; Si-fijèdisc^ tìura,Vtóco;| J|pmf4l» ii^.Mite il ««gno,,!?! jfflrfit^.'vetao'*"; 
,d pagai)»6ntaud(^..S,^, »n?be ÌBL Srancjibiirjlìi, una «cnto|j,,5p)iiie|^jft8„(^,MH,)« 

â» peiM variati di do'ci por, uso caffè, cafB e latto e tuo e ^parte d^ ^m^Miarsi fe» 
ii«l ,i(|ciutty ,11 tutto,,è dijOttima qualità,.?„di pfflprìa specialità e »i*|S,ijr'a^scpno nfl 

i i ^ V ™ ! ppr iilolf9;tempo. ' . - , t . .n » , , , j . i i w 

sé 

litxì nn A 

%kfkWk-tii 
t.0 ohm' 

i ( jìtio 

s 

sino 'blla p» ' tàif<diì YeceMaia* 
I ^ I IV«nd<!ii>irAl |a»««)nu» 

fi ' ( ' i l li ' I I , ti , .1 

l # l 1 ^1 WM)iì,,df %ttcp 3Iaaon ><f|iino4gi)̂ f(i, fiai 

m^ 

Hire a ». l,6<iif«ifl|,li» liojttls^fn dl.^li-^Kiifp AlfM«,B> H ' f f i f -W f^ ?"**' A.pi-^iftjBalejslj l'i>: 

ratpjli IJetrljMjJ Mrwotówjll ^^ancefco Jfĵ isjpS ilrtgbiffA Apgflo,i58bris,f(iruiaqiata~ A Maifiago da Silvio Dori 
4,'i§Pm^bpre° •il '̂ "Sf^iPj Ort^'il'i ? uaii'PfateUi Liirise » f.-.-^-.- .i.„nu!....; A.. .„.„-.I 

rrsliè«lii«iFl o Cai^ksnA^l^tl d e l H e g n o . 

1 1 ^ 

-| ,a Tolaéitjo di'tCbiussi fiifmacistn 
lìorangn farmacista - ' A Pordenone da Giu»«ppe Twtài'ftSgMisntó 

Uaine, 1882 - - Tip. Marno Baràasoo 
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